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La nostra visione di EXPO

Oltre a “Nutrire il pianeta, energia per la vita” esiste un'altra prospettiva con
cui guardare ad EXPO 2015:  tutto ciò che è stato fatto per creare, dal nulla e 
in tempi rapidissimi, la spettacolare Architettura dei padiglioni che incantano i
milioni di visitatori e che saranno uno dei più bei ricordi di questa manifesta-
zione in tutto il mondo.

Nelle emozioni delle forme, nei virtuosismi delle strutture, nelle modellazioni
tridimensionali si celano competenze ingegneristiche e costruttive pienamente
consapevoli dell’hic et nunc, accuratamente rispettose dei vincoli progettuali
dati dall’Ufficio di Piano di EXPO per la realizzazione delle opere, ma al 
contempo libere nell’esprimere il fil rouge dell’esposizione.

Evolvere la creatività delle geometrie con un occhio attento all’uso di materiali
ecologici, alla sicurezza per le persone, alla sostenibilità, agli ampi spazi dedi-
cati al verde, vigili al vincolo fermo della temporaneità del sito, ha 
comportato una preparazione dell’Arte complessa che rendesse possibile 
dispiegare la forma mentis del concept iniziale dei padiglioni sui materiali, 
sui cantieri, sulle procedure costruttive, sulle tecnologie e oltre.

E l’ACCIAIO, grazie alle elevate capacità strutturali e alle infinite possibilità 
architettoniche, nelle opere permanenti e temporanee, nelle infrastrutture e
nelle estetiche, ha saputo coniugare la bellezza dell’intelletto umano in metodi
e processi costruttivi efficienti e ottimizzati: perché è riciclabile al 100%, per le
caratteristiche performanti dei prodotti che vengono utilizzati, per la duttilità
che lo caratterizza, perché consente la dismissione e la reversibilità delle
opere, perché permette grandi luci con pochi ingombri di sostegno e tempi di
costruzione ridotti, ma soprattutto perché è indubbiamente bello.

Perché la progettazione in acciaio è sinonimo di precisione, affidabilità,
semplificazione dei processi costruttivi e bellezza architettonica.

Utilizzare l’Acciaio significa dare agli  investimenti un indubbio valore aggiunto,
che persisterà nel tempo.
Perché l’Acciaio è infinito: montaggio, smontaggio, riciclo e nuova vita, ogni
volta diverso.

E’ vivibile, nel senso più vero del termine. 

Ed Expo Milano 2015 ha scelto proprio l’ACCIAIO, nella quasi totalità del 
costruito, per rendersi reale e trasformarsi in Arte di fronte al mondo.

Simona Martelli 
Direttore Generale

Fondazione Promozione Acciaio

http://www.duferdofin.it
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PADIGLIONE CINA
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Il progetto del padiglione 
cinese combina le forme del
paesaggio con i materiali della
tradizione costruttiva, rivisitati
ed interpretati attraverso il 
linguaggio dell’architettura
contemporanea. La grande
copertura ondulata è generata
dall’estrusione e fusione di
due profili: quello di uno 
skyline urbano sul lato nord
dell’edificio e il profilo di un
paesaggio naturale sul lato
sud. Internamente lo spazio è
organizzato su due livelli colle-
gati da una lunga rampa in 

acciaio: il percorso si sviluppa
dal basso, accanto ad una
grande installazione luminosa
che occupa quasi interamente
il primo piano. L’installazione,
che evoca un grande campo
coltivato e mosso dal vento, è
costituita da migliaia di steli in
policarbonato, ognuno dei
quali amplifica la luce di un 
led multicromatico trasfor-
mandola in un enorme
schermo video. 
La struttura portante è costi-
tuita da elementi principali in
acciaio che permettono di 

ottenere grandi luci libere. 
Le elevazioni sono a telaio con
controventi a croce e contro-
venti a “V”; le colonne sono in
profili HEM 220, HEM 300, 
tubolari quadri 200x200x12 e
150x150x12,5 mm, mentre i
controventi sono in profili UPN
180. Gli impalcati sono costi-
tuiti da graticci di travi HEA
300, HEA 340, HEA 550 e HEB
800 a sostegno delle lamiere
grecate. La copertura ondu-
lata ha un’orditura principale
con travi a cassone in acciaio
200x560 e 200x460 mm sulle

quali si appoggiano le travi
curvilinee in legno lamellare.
Tutte le travi curvilinee sono
trasversalmente collegate
dagli arcarecci e stabilizzate
con croci di controventamento
in barre tonde lisce messe in
carico mediante tenditore. 
La copertura è inoltre rico-
perta da scandole costituite 
da strisce di bambù che 
migliorano il profilo dell'edifi-
cio, ombreggiano gli spazi
pubblici sottostanti e creano
effetti di luce e di trasparenza
suggestivi.

PADIGLIONE CINA

Committente 
Repubblica Popolare Cinese
Progetto architettonico 
Studio LINK ARC, Tsinghua 
University Beijing
Concept progetto strutture
SGH Simpson Gumpertze & Heger
Progetto depositario 
architettura
F&M Ingegneria srl
Progetto strutturale 
definitivo ed esecutivo, 
progetto impiantistico
F&M Ingegneria srl
General contractor
Bodino Engineering srl, 
China Arts, Unique Europe
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450 TONNELLATE DI ACCIAIO PER UN PADIGLIONE IN CARPENTERIA METALLICA, REALIZZATO CON TRAVI HE, 
PROFILI TUBOLARI, LAMIERE GRECATE E CONTROVENTI IN UPN. 

IN ACCIAIO ANCHE L'ORDITURA PORTANTE DELLA COPERTURA.
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PADIGLIONE MESSICO
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PADIGLIONE MESSICO

Committente
ProMéxico Trade and 
Investment
Project Management 
CREA
Concept progetto 
architettonico
Studio Loguer Design
Progetto architettonico, 
strutturale e impiantistico
F&M Ingegnerla srl
General Contractor
Nussli Italia srl
Costruttore Metallico
MAEG Costruzioni spa

I progettisti del padiglione
messicano hanno concepito
un edificio dall’aspetto di una
grande pannocchia di mais,
l'ingrediente base della cu-
cina azteca e uno dei più im-
portanti prodotti agricoli del
Paese. Il percorso espositivo
è strutturato come un’ascesa
verso la conoscenza delle col-
ture messicane; i diversi livelli
simboleggiano i terrazza-
menti presenti sulle alture 
del Messico, con la presenza 
costante dell’acqua che, così
come scende dagli alti ghiac-
ciai, cala anche dalla som-

mità del padiglione creando
affascinanti scenari architet-
tonico-naturalistici.
L'edificio espositivo si pre-
senta come un parallelepi-
pedo sostenuto da una
struttura orizzontale e verti-
cale in acciaio. Il volume,
chiuso nella parte a sud dove
trovano spazio gli uffici, i lo-
cali tecnici e gli spogliatoi, si
apre a Nord in corrispon-
denza dell’accesso dei visita-
tori. Le sue rampe indirizzano
gli utenti all’interno del per-
corso espositivo che si snoda
tra i numerosi livelli/terrazza-

menti fuori terra, sfalsati tra
la zona nord–ovest e la zona
sud-est. Il padiglione ha
un’altezza di 14 m, mentre 
la membrana esterna che lo
avvolge raggiunge i 17 m
massimi.
L’ossatura in acciaio è costi-
tuita da colonne tubolari a 
sezione circolare e archi 
anch’essi in profili cavi di 
diametro pari a 355 mm. 
Le strutture orizzontali sono 
costituite da travi in acciaio
tipo “cellular beams”, più
travi ad anima piena IPE 400 
e travi composte di forma 

rettangolare ottenute per 
saldatura di lamiere dallo
spessore di 12 mm. I solai
sono in legno, costituiti da
pannelli portanti coibentati
alti 155 mm, appoggiati al
lembo superiore delle travi
metalliche. La facciata
esterna è una “pelle” rico-
perta da una tela con trama
fitta e ombreggiante, con
forme che richiamano le 
foglie delle pannocchie, 
ottenute grazie a tubi 
calandrati sul perimetro e 
irrigiditi da traversi tubolari 
in acciaio. 
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DETTAGLIO STRUTTURALE
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IL PADIGLIONE SI SVILUPPA PER 900 MQ ED E' REALIZZATO IN CARPENTERIA METALLICA. 

360 LE TONNELLATE DI ACCIAIO IMPIEGATE PER LA STRUTTURA.
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PADIGLIONE TURCHIA
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Costruito su un’area di 4.170
mq, il padiglione della Turchia
contiene 3 sezioni principali e
7 ambienti semi-aperti ognu-
no diverso dall’altro: cinque di
questi ospitano mostre ed
eventi ad orientamento tema-
tico, mentre i restanti conten-
gono il ristorante e spazi
commerciali.
Tutti i valori che hanno carat-
terizzato il passato della na-
zione prendono vita attraverso
il design e le decorazioni tipi-
che della cultura turca raffi-
gurate in una fontana in pietre
naturali, nella ricostruzione di
una tipica casa turca ed attra-

verso l’arte del vetro. Nella
sezione scoperta del padi-
glione, all’ombra dei platani,
si trova un’area dove i visita-
tori possono gustare il tè ed il
caffè turco godendo dell’at-
mosfera tipica e della fontana
ottomana. In aggiunta a que-
sto luogo, dove trovano spazio
anche l’area del mercato, i
chioschi e le Tavole Anatoli-
che, si svolgono periodica-
mente mostre e laboratori
che permettono il contatto
con la raffinatezza della cul-
tura turca. La parte semi
aperta è disegnata ed ispirata
ai caravanserragli in cui l’atrio

ospita le attività culturali ed i
ricevimenti, mentre la parte
coperta un palazzo-ufficio che
riflette la forma storica e lo
stile delle case tradizionali
turche.
L’area semi aperta è caratte-
rizzata da un impianto 
strutturale costituito da telai 
in acciaio che prevedono
l'impiego di profili tubolari a
sezione quadra 250x250x6
mm per le colonne, travi IPE
400 e IPE 300 come elementi 
principali e IPE 240/220 come
elementi secondari. La stecca
dedicata agli uffici è costituita
principalmente da telai realiz-

zati con profili HEB 160 ad 
eccezione della copertura in
cui sono stati utilizzati profili
IPE 240, IPE 200 e UPN 300. 
I solai sono costituiti prevalen-
temente da pannelli prefab-
bricati in legno mentre in
copertura è stata prevista 
la posa di pannelli sandwich
in acciaio. La parte scoperta
del padiglione è delimitata da
un moderno intreccio di tubo-
lari a sezione rettangolare 
300 x 100 mm, graticcio sor-
retto da un lato da una quinta
in acciaio, dall’altro da una
grande “ampolla” e da due
“alberi” anch’essi in acciaio.
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180 TONNELLATE DI ACCIAIO STRUTTURALE S355: PROFILI TUBOLARI, TRAVI IPE, HE, UPN E PANNELLI SANDWICH. 

L'UTILIZZO DELL'ACCIAIO HA CONSENTITO DI MODELLARE AGEVOLMENTE LE FORME TIPICHE DELLA CULTURA TURCA. 

PADIGLIONE TURCHIA

Committente
Repubblica di Turchia -
Turkiye Cumhuriyet 
Ekonomi Bakanligi
Rappresentante
Dream Design Factory
Progetto strutturale
impiantistico definitivo 
ed esecutivo
F&M Ingegneria srl
General contractor
Alessandro Rosso 
Construction 
& Management srl
Costruttore metallico
Speirani costruzioni srl
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